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COMUNE DI GIAVE 
PROVINCIA DI SASSARI 

C.so Repubblica , 42/c – 07010 

GIAVE Cod. Fisc. – P.I. 00256990904 

PEC :protocollo@pec.comune.giave.ss.it 

  

 
 

SERVIZIO DI PULIZIA E SANIFICAZIONE 

DEI LOCALI COMUNALI  

 

 

 

MEPA – RDO N  2629251 

 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

 
Tutte le previsioni del presente Capitolato speciale d’appalto sono da intendersi come aggiuntive e, ove in contrasto, 

prevalenti rispetto al Capitolato Tecnico Bando SERVIZI - categoria PULIZIA DEGLI IMMOBILI, 

DISINFESTAZIONE E SANIFICAZIONE IMPIANTI del MEPA ; 

 

 

CIG: Z352E082A9 

 

Art. 1 

                                                                   OGGETTO DELL'APPALTO 

 

Questa Amministrazione, in esecuzione della determinazione a contrarre n. 178 del _21.08.2020  del Responsabile del Servizio 

amministrativo intende procedere all’affidamento in economia del servizio di pulizia dei locali comunali, mediante procedura 

negoziata ex   art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs n. 50 2016   , da esperirsi attraverso il sistema della Richiesta d'Offerta 

(R.D.O.) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA). 

 

Il presente Capitolato ha per oggetto l'appalto del servizio di pulizia e sanificazione dei locali comunali sotto descritti 

 

La partecipazione all’appalto, oggetto del presente capitolato, comporta la piena ed incondizionata accettazione di 

tutte le clausole e condizioni previste nei regolamenti e nelle disposizioni che seguono. 

L’Amministrazione Comunale si riserva, comunque, la facoltà di aumentare o ridurre il servizio fino al limite di 1/5, 

come previsto dalle vigenti norme di legge in materia, alle stesse condizioni contrattuali. 

 

 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/scheda_iniziativa.html?idIniziativa=b577cd18b64b21a3
https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/scheda_iniziativa.html?idIniziativa=b577cd18b64b21a3
https://smartcig.anticorruzione.it/AVCP-SmartCig/preparaDettaglioComunicazioneOS.action?codDettaglioCarnet=48267814
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Art – 2 -GLOSSARIO 

 

 

TERMINI DEFINIZIONI 

Biocida 

<La fonte della seguente definizione è il “Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020”: 

L’articolo 3 del Regolamento (UE) N. 528/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 22 maggio 2012 (BPR) definisce «biocidi»: “qualsiasi sostanza o miscela nella forma in 

cui è fornita all’utilizzatore, costituita da, contenente o capace di generare uno o più 

principi attivi, allo scopo di distruggere, eliminare e rendere innocuo, impedire l’azione o 

esercitare altro effetto di controllo su qualsiasi organismo nocivo, con qualsiasi mezzo 

diverso dalla mera azione fisica o meccanica“. 

I prodotti biocidi devono obbligatoriamente riportare in etichetta la dicitura 

“Autorizzazione prodotto biocida n…”.> 

Detersione 

<La fonte della seguente definizione è il “Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020”: 

La detersione consiste nella rimozione e nell’allontanamento dello sporco e dei 

microrganismi in esso presenti, con conseguente riduzione della carica microbica. Il 

risultato dell’azione di detersione dipende da alcuni fattori: azione meccanica (es. 

sfregamento), azione chimica (detergente), temperatura e durata dell’intervento. La 

detersione e un intervento obbligatorio prima di disinfezione e sterilizzazione, perché lo 

sporco e ricco di microrganismi che vi si moltiplicano attivamente ed e in grado di ridurre 

l’attività dei disinfettanti. > 

Disinfettante 

<La fonte della seguente definizione è il “Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020”: 

Una sostanza/miscela di natura chimica in grado di ridurre la quantità di agenti 

potenzialmente patogeni (quali batteri, funghi, o virus). Sono prodotti da applicare su 

oggetti inanimati (superfici, tessuti), prodotti per il trattamento delle acque, prodotti per la 

disinfezione della cute dell’uomo o per l’utilizzo in ambito veterinario (disinfezione delle 

mammelle degli animali da latte, degli zoccoli, ecc.). > 

Disinfezione 

<La fonte della seguente definizione è il “Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020”: 

Attività che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni atti ad abbattere la carica 

microbica di un ambiente, superficie, strumento, ecc. Per le attività di disinfezione si 

utilizzano prodotti disinfettanti (biocidi o presidi medico-chirurgici) la cui efficacia nei 

confronti dei diversi microrganismi, come ad esempio i virus, deve essere dichiarata in 

etichetta sulla base delle evidenze scientifiche presentate dalle imprese stabilita a seguito 

dell’esame della documentazione (che include specifiche prove di efficacia) presentata al 

momento della richiesta di autorizzazione del prodotto. I prodotti che vantano un’azione 

disinfettante si configurano come PMC o come Biocidi. > 

Pulizia 

<La fonte della seguente definizione è il “Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020”: 

È definita nel Regolamento (CE) 648/2004 come “il processo mediante il quale un deposito 

indesiderato viene staccato da un substrato o dall’interno di un sostrato e portato in 

soluzione o dispersione”. Per le attività di pulizia si utilizzano prodotti 

detergenti/igienizzanti per ambiente – i due termini sono equivalenti – che rimuovono lo 

sporco mediante azione meccanica o fisica e questa attività si può applicare anche a 

organismi potenzialmente nocivi e, nell’ambito di tale funzione, questi prodotti possono 

anche esplicare un’azione igienizzante. 

Quindi tutti i prodotti igienizzanti, privi della specifica autorizzazione “non sono da 

considerarsi come prodotti con proprietà disinfettanti/biocidi, bensì sono prodotti 

detergenti”, e in quanto tali immessi in commercio come prodotti di libera vendita. > 
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TERMINI DEFINIZIONI 

Sanificazione  

<La fonte della seguente definizione è il “Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020”: 

L’art. 1.1 e) del DM 7 luglio 1997, n. 274 del Ministero dell’Industria e del commercio 

definisce “sanificazione“ quelle attività che riguardano il complesso di procedimenti e 

operazioni atti a rendere sani determinati ambienti mediante l’attività di pulizia e/o di 

disinfezione e/o di disinfestazione ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle 

condizioni del microclima per quanto riguarda la temperatura, l’umidità e la ventilazione 

ovvero per quanto riguarda l’illuminazione e il rumore. Pertanto la sanificazione 

rappresenta un “complesso di procedimenti e di operazioni” che comprende attività di 

pulizia e/o attività di disinfezione che vanno intese “come un insieme di attività 

interconnesse tra di loro” quali la pulizia e la disinfezione. In alcuni casi con la sola pulizia 

(es. trattamenti con il calore) o con la sola disinfezione è possibile ottenere la stessa 

efficacia nei confronti dei virus. > 

  

 

 

 

Art.3 

DURATA DELL'APPALTO 

 

Il contratto d'appalto avrà la durata di anni UNO a decorrere presumibilmente dal 01 ottobre 2020 e comunque dalla data di 

stipulazione del contratto. 

L'appalto cesserà alla scadenza senza bisogno di disdetta, preavviso o altre formalità. 
L'impresa è tenuta a garantire le prestazioni di cui al presente capitolato oltre il termine di scadenza del contratto, alle stesse 
condizioni contrattuali della cessata gestione, fino all'individuazione del nuovo contraente. 

In caso d’urgenza l’appaltatore potrà iniziare il servizio immediatamente dopo l’aggiudicazione e, comunque, dal  giorno 

successivo a quello di ricevimento di apposita comunicazione. 

 

 

 

ART.4 

CRITERI E MODALITA ’DI AGGIUDICAZIONE 

 

L’Aggiudicazione avverrà tramite MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione) con il criterio del 

prezzo più basso di cui all’art.95, comma 4, del Dlgs n. 50 2016 

Il servizio è finanziato con fondi di bilancio comunale. Non sono ammesse offerte in aumento. 

I prestatori di servizi offerenti saranno vincolati alla propria offerta per 180 giorni. 

Il Comune si riserva di aggiudicare l’appalto anche in caso di presentazione di una sola offerta valida, se ritenuta 

conveniente. 

 

Art.5 

PRESTAZIONI DA ESPLETARE E RELATIVA CADENZA 

 

Le prestazioni rientranti nell'articolazione prevista dal Capitolato di appalto, riguardano le seguenti specifiche 

attività, secondo le cadenze temporali di seguito indicate. 

Il servizio che l’appaltatore dovrà svolgere durante il periodo di validità del presente contratto, consiste 

nell’attuazione dei seguenti interventi: 

 

 

LOCALI SEDE MUNICIPALE – C.SO REPUBBLICA 42 PIANI TERRA E PRIMO UFFICI COMUNALI E 

SERVIZI IGIENICI  per una superficie totale di mq. 200 circa). 

 

 

◼ N. 5 VOLTE ALLA SETTIMANA (Lunedì-Venerdi ) , 2 ore per giornata, si dovrà procedere: 
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A) PULIZIA 

• Alla spazzatura dei pavimenti di tutti gli uffici ivi compresi ingressi e corridoi; 

• Alla svuotatura dei cestini porta carte ; 

•     Alla spolveratura dei tavoli, scrivanie, sedie e suppellettili degli uffici, avendo cura di rimettere carte, 

documenti o altro allo stesso posto;  

•     Al lavaggio, con idonei detersivi, dei pavimenti di tutti gli uffici ivi compresi ingressi, scala di accesso e 

corridoi. 

 

B)  SANIFICAZIONE  ( come definita nel protocollo di cui all’art. 7 ) 

 

- dei  servizi  igienico-sanitari; 

- negli uffici, nelle postazioni di lavoro e negli spazi comuni, come ad esempio il locale ad uso ristoro e l’antibagno. 

Devono essere sottoposte a sanificazione, maniglie delle porte e delle finestre, vetri, rubinetti, lavandini, scrivanie, 

sedie, telefoni di servizio, cellulari condivisi, interruttori, tastiere di PC, mouse, qualsiasi schermo touch, lettore badge 

all’ingresso, tasti di fotocopiatori e stampanti, telecomandi dei climatizzatori, macchinetta del caffè, forno a microonde 

e tutto ciò che può essere toccato da più persone.  Queste operazioni vanno eseguite:  

• per le apparecchiature collegate alla rete elettrica, quando queste non sono alimentate;  

• utilizzando prodotti compatibili coi materiali oggetto di pulizia e disinfezione.  

 

 

◼ MENSILMENTE ( n. 1 giorno da concordare con il Responsabile del Servizio, n. 2,5 ore ), in aggiunta  alle 

attività di cui al punto 1, si dovrà procedere: 

 

• Alla pulizia ( dall’interno ) di tutti i vetri e infissi delle finestre, delle porte, delle vetrate di ingresso; 

• Al lavaggio, con detergenti idonei, delle soglie delle finestre, porte, ecc.; 

• alla spolveratura delle porte e dei portoni esterni, con l'obbligo della pulizia delle parti sporche con prodotti 

idonei, qualora se ne presenti la necessità; 

• alla rimozione di eventuali ragnatele e spolveratura generale dei soffitti degli uffici, nonché dell'atrio e 

dell'ingresso principale. 

 

Tutti i lavori di cui sopra dovranno essere eseguiti accuratamente, a regola d'arte, ed in modo che non si danneggino i 

pavimenti, le vernici, i mobili e gli altro oggetti esistenti nei locali di cui l'impresa resta responsabile di ogni danno. 

 

LOCALI SEDE MUNICIAPALE – C.SO REPUBBLICA 42 PIANO PRIMO SALA CONSILIARE E SALA 

GIUNTA  -LOCALI ARCHIVI VIA ARIOSTO  per una superficie totale di mq. 197 circa. 

 

 

◼ MENSILMENTE , 2,5 ore si dovrà procedere: 

 

A) PULIZIA 

• Alla spazzatura dei pavimenti ; 

•     Alla spolveratura dei tavoli, scrivanie, sedie; 

•      Al lavaggio, con idonei detersivi, dei pavimenti. 

•         Alla pulizia ( dall’interno ) di tutti i vetri e infissi delle finestre; 

•        Alla rimozione di eventuali ragnatele e spolveratura generale dei soffitti degli uffici, nonché dell'atrio e 

dell'ingresso principale. 

 

 

B)  SANIFICAZIONE  ( come definita nel protocollo di cui all’art. 7 ) 
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Devono essere sottoposte a sanificazione, maniglie delle porte e delle finestre , scrivanie, sedie, telefoni di 

servizio, interruttori, tastiere di PC. Queste operazioni vanno eseguite:  

• per le apparecchiature collegate alla rete elettrica, quando queste non sono alimentate;  

• utilizzando prodotti compatibili coi materiali oggetto di pulizia e disinfezione.  

 

 
 

 

 

 

LOCALI BIBLIOTECA COMUNALE – Viale San Cosimo 1, per una superficie totale di mq. 100 circa) : 

 

◼ TUTTI I GIORNI – DAL LUNEDI AL VENERDI_ ( n.  1 per giornata) : 
 

  

 

A)  PULIZIA 

• Alla spazzatura dei pavimenti ; 

• Alla svuotatura dei cestini porta carte ; 

•     Alla spolveratura dei tavoli, scrivanie, sedie e suppellettili , avendo cura di rimettere carte, documenti o altro 

allo stesso posto;  

•     Al lavaggio, con idonei detersivi, dei pavimenti dei locali 

 

 B) SANIFICAZIONE come definita nel protocollo di cui all’art. 7 

 
 

• Servizi igienico-sanitari ; 

• postazioni di lavoro e spazi comuni.  Devono essere sottoposte a sanificazione, maniglie delle porte e delle 

finestre, vetri, rubinetti, lavandini, scrivanie, sedie, telefoni di servizio, cellulari condivisi, interruttori, 

tastiere di PC, mouse, qualsiasi schermo touch,, tasti di fotocopiatori e stampanti, telecomandi dei 

climatizzatori, macchinetta del caffè, forno a microonde e tutto ciò che può essere toccato da più persone.  

Queste operazioni vanno eseguite:  

 

• per le apparecchiature collegate alla rete elettrica, quando queste non sono alimentate;  

• utilizzando prodotti compatibili coi materiali oggetto di pulizia e disinfezione.  

 

 

 
LOCALI CENTRO SOCIALE (  Viale Italia, ) per una superficie totale di mq 334 circa ) 

◼ N. 1 VOLTA  AL MESE  ( n.3  ore  ) : 

 

 

PULIZIA 

• Alla spazzatura e al lavaggio dei pavimenti; 

• Al lavaggio e disinfezione con idonei detergenti dei servizi igienici ;  

     
 

 
LOCALI  PINETA COMUNALE (  Viale san Cosimo, per una superficie totale di mq _25 circa )  

◼ N. 1 VOLTA  AL MESE  ( n. 1 ora  ) : 
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PULIZIA 

• Alla spazzatura dei pavimenti ; 

•     Alla spolveratura del locale chiosco; 

•     Al lavaggio, con idonei detersivi, dei pavimenti dei locali; 

• Al lavaggio e disinfezione con idonei detergenti dei servizi igienici  ; 

 

 
LOCALI  CAMERA MORTUARIA CIMITERO (  Via Segni,) per una superficie totale di mq _25 circa  

◼ N. 1 VOLTA  AL MESE  ( n. 1 ora  ) : 

 

 

 

PULIZIA 

• Alla spazzatura e al lavaggio, con idonei detersivi, dei pavimenti dei locali 

 

  

 

Le misure delle predette superfici , e le cadenze necessarie, sono meramente indicative sicché, essendo il 

presente appalto aggiudicato a corpo, nessuna pretesa potrà essere avanzata dalla ditta qualora la misura delle 

superfici stesse dovesse risultare diversa rispetto a quella indicata.  

L’Amministrazione, qualora ricorressero ragioni di opportunità e/o urgenza, si riserva la facoltà di richiedere 

all’aggiudicatario interventi di pulizia straordinaria dei locali comunali, anche diversi da quelli indicati nel su 

esposto elenco, agli stessi patti e condizioni del presente capitolato e del contratto di servizio.  

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà, nel rispetto del monte ore annuale e dell’importo 

contrattuale, di:  

▪ variare la frequenza degli interventi e/o gli orari di effettuazione degli stessi;  

▪ richiedere ogni altra modifica del servizio di pulizia e sanificazione valutata necessaria alla perfetta 

esecuzione dello stesso.  

L’Ente si riserva, altresì, la facoltà di estendere il servizio ad altri locali non ricompresi nel su esposto elenco, 

agli stessi patti e condizioni del presente capitolato e del contratto di servizio.  

 

 

 

 

  

◼ ORARIO DELLE PRESTAZIONI 

 

La pulizia dei locali è prevista nei giorni ed orari come appresso indicato:  

• nella fascia oraria dalle ore 15 alle ore 19 nelle giornate di lunedì – mercoledì – venerdì per la sede comunale 

; 

• nella fascia oraria dalle ore 18 alle ore 20 nelle giornate di martedì – giovedì nella sede comunale  

• nella fascia 08-14 dal martedi al venerdi nella biblioteca comunale ; 

• nella fascia 15-19 il lunedi nella biblioteca comunale ; 

• nella fascia 08-14 e 15-19 negli altri locali indicati nel capitolato ; 

  

Gli ambienti che dovessero risultare occupati durante l’orario programmato per le pulizie (ad esempio: ufficio del 

Sindaco, ufficio del Segretario, ufficio del Settore Tecnico, etc.) dovranno essere puliti in altro orario e comunque 
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prima dell’inizio delle attività lavorative dell’Ente. In ogni caso la pulizia deve essere eseguita in ore tali da non 

ostacolare il regolare svolgimento del servizio e da non arrecare incomodo al pubblico e da non creare   intralcio  alle 

attività lavorative ed istituzionali 

 

 
 

 

Art 6 

VALORE DELL’AFFIDAMENTO ED 

IMPORTO A BASE DI APPALTO 

 

 

 

L'importo a base d'appalto, per la durata di anni due, è stabilito: 

 

€    13.960,80  per le spese del personale non soggetto a ribasso. 

€      2.500,00  per oneri di sicurezza, non soggetto a ribasso, IVA esclusa. 

€      4.700,00  per  importo a base d’asta soggetto a ribasso, IVA esclusa 

 

 

 

 

 

 

 

 PROSPETTO DI STIMA – CALCOLO ANNUALE – SERVIZIO DI PULIZIA E 
SANIFICAZIONE 

 Costo 

Medio 

Orario 

Operaio 2° 

livello 

Ore 

mensili 

Mesi Costo annuale 

personale 

omnicomprensivo 

Leggenda  

 € 16,62 70 12 13.960,80 personale  

       

    € 2.500,00 D.U.V.R.I.  

    2.900,00 Materiali di 

consumo 

 

    1.800,00 Spese 

gestione e 

utile di 

impresa 

 

       

   Totale 21.160,80   

       

    4.900,00 Importo su 

cui fare il 

ribasso 

 

ililribasso 

 

    25.816,17    IVA 22% 
inclusa 
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Il calcolo del valore ex art. 35 del D.lgs n. 50 2016      è    pari     ad       €   21.160,80 ( euro 

ventunocentosessanta/80) (IMPORTO A BASE D’ASTA). 

 

 

 

 

 

Art 7 - stralcio PROTOCOLLO SICUREZZA 

ANTICONTAGIO COVID - 19  

  

Ai lavoratori di ditte esterne (es. appaltatori, manutentori, fornitori, ecc.) che accedono agli uffici comunali, sarà fatta 

visionare copia cartacea del presente protocollo, con successiva firma degli stessi per presa visione.  

 

Appalti e cantieri:  

Le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare sedi e cantieri 

permanenti e provvisori all’interno dei luoghi di lavoro oggetto di valutazione.  

In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nei locali comunali (es. manutentori, fornitori, addetti 

alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID -19, l’appaltatore dovrà informare 

immediatamente il Sindaco ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili 

all’individuazione di eventuali contatti stretti.  

Il Sindaco fornisce all’impresa appaltatrice, copia del presente Protocollo e vigila, quando e se possibile, 

personalmente o attraverso una figura interna delegata, affinché i lavoratori dell’Ente o delle aziende terze che 

operano nei luoghi di lavoro comunali, ne rispettino integralmente le disposizioni.  

  

PULIZIA E SANIFICAZIONE   

Definizioni  

L’attività di “sanificazione” è definita come il complesso dei procedimenti atti ad igienizzare (rendere sani) 

determinati ambienti e mezzi mediante attività successive di: 

 1) pulizia  

2) disinfezione.  

 

Si noti bene la differenza tra i due aspetti anche perché la seconda deve corrispondere a determinati canoni e 

procedure stabilite per norma.  

 

L’attività di “pulizia” è il complesso dei procedimenti atti a rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia 

da superfici, oggetti, ambienti confinati ed aree di pertinenza. É quindi l’operazione che consente di eliminare lo 

sporco dalle superfici, in modo da renderle visibilmente pulite.   

L’attività di “disinfezione” è il complesso dei procedimenti atti a sanificare determinati ambienti confinati ed aree di 

pertinenza mediante la distruzione o inattivazione di virus e batteri.  

Si precisa che la sola pulizia, anche se correttamente eseguita, non è sufficiente a garantire la totale eliminazione di 

batteri e virus, perché questi aderiscono molto bene alle superfici, anche se queste sembrano pulite.  

La fase di disinfezione è quindi sempre indispensabile per consentire l’efficace abbattimento della quantità di virus e 

batteri presenti negli ambienti e sulle attrezzature.   

 

In modo particolare, per contrastare il COVID – 19 è necessario procedere ad adeguata disinfezione.  

  

Prodotti per la sanificazione  

Per la decontaminazione di ambienti contagiati o potenzialmente contagiati da coronavirus COVID -19, la Circolare 

del Ministero della Salute n. 5443 del 22 febbraio 2020 raccomanda l’uso di:  

-ipoclorito di sodio 0,1% (varechina / candeggina);  

-alcol etilico almeno al 70% v/v (considerare che l’alcol denaturato è al 90%).  
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L’Ente effettua, negli uffici, nelle postazioni di lavoro e negli spazi comuni, come ad esempio il locale ad uso ristoro 

e l’antibagno:  

-la pulizia quotidiana;  

-la sanificazione due volte al giorno o comunque alla fine di ogni turno, con prodotti a base di alcool e/o cloro.  

In particolare, devono essere sottoposte a sanificazione, maniglie delle porte e delle finestre, vetri, rubinetti, 

lavandini, scrivanie, sedie, telefoni di servizio, cellulari condivisi, interruttori, tastiere di PC, mouse, qualsiasi 

schermo touch, lettore badge all’ingresso, tasti di fotocopiatori e stampanti, telecomandi dei climatizzatori, 

macchinetta del caffè, forno a microonde e tutto ciò che può essere toccato da più persone.   

Queste operazioni vanno eseguite:  

-per le apparecchiature collegate alla rete elettrica, quando queste non sono alimentate;  

-utilizzando prodotti compatibili coi materiali oggetto di pulizia e disinfezione.  

  

Si possono utilizzare sia prodotti a base alcolica (preferibili), con percentuale di alcool (etanolo/alcool etilico) al 75% 

(diluendo l’alcol denaturato rosa, che è al 90%), che prodotti a base di cloro (es. l’ipoclorito di sodio, comunemente 

noto come candeggina o varechina).   

La percentuale di cloro attivo in grado di eliminare il virus senza provocare irritazioni dell'apparato respiratorio è lo 

0,1% in cloro attivo per la maggior parte delle superfici.  

Anche per i pavimenti si possono usare prodotti a base di cloro attivo allo 0,1%. Si consiglia in particolare prima 

della detersione di passarli con un panno inumidito con acqua e sapone per una prima rimozione dello sporco più 

superficiale.   

  

Come arrivare alla diluizione dello 0,1% in cloro attivo?  

La candeggina, o varechina, in commercio si trova al 5-10% di contenuto di cloro. Si deve quindi leggere bene 

l'etichetta del prodotto e poi diluirlo in acqua nella giusta misura. Ecco degli esempi.     Se utilizziamo un prodotto 

con cloro al 5% per ottenere la giusta percentuale di 0,1% di cloro attivo bisogna diluirlo cosi:  

100 ml di prodotto (al 5%) in 4900 millilitri di acqua; oppure  

50 ml di prodotto (al 5%) in 2450 millilitri di acqua.  
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Per i servizi igienici (gabinetto, lavandini) la percentuale di cloro attivo che si può utilizzare sale allo 0,5%. Anche 

in questo caso si deve leggere bene l'etichetta del prodotto prima di diluirlo in acqua per ottenere la giusta 

proporzione.  

Se si utilizza un prodotto con cloro al 5% (esempio varechina) per ottenere la giusta percentuale dello 0,5% di cloro 

attivo bisogna diluirlo in questo modo:  

• 1 litro di prodotto in 9 litri di acqua; oppure  

• 1/2 litro di prodotto in 4,5 litri di acqua; oppure  

• 100 ml di prodotto in 900 millilitri di acqua.  

  

Durante e dopo le operazioni di pulizia delle superfici è necessario arieggiare bene gli ambienti.  

  

L’Ente, per seguire le indicazioni del Ministero della Salute, può anche organizzare interventi particolari/periodici 

di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori sociali (anche in deroga).  

  

!!!In tutti i casi indicati in precedenza è obbligatorio!!!  

✓ ESEGUIRE le pulizie con D.P.I.: guanti certificati secondo la norma EN 374 contro il rischio chimico e 

microbiologico, mascherina FFP2 o FFP3 e occhiali protettivi;  

✓ NON miscelare MAI i prodotti di pulizia, in particolare quelli a base di varechina o ammoniaca con altri 

prodotti;  

✓ evitare di creare schizzi e spruzzi durante la pulizia;  

✓ arieggiare gli ambienti sia durante che dopo l’uso dei prodotti per la pulizia, soprattutto se si utilizzano 

prodotti che presentino sull’etichetta simboli di pericolo;  

✓ conservare tutti i prodotti in un luogo sicuro;  

Si può eventualmente compilare apposito registro di avvenuta sanificazione.  

  

Nel caso si verificassero casi sospetti di COVID -19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, si provvederà ad 

effettuare una sanificazione straordinaria degli ambienti,  delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, con 

successiva ventilazione dei locali, ai sensi della circolare 5443 del 22 febbraio 2020, in assenza dei lavoratori e di 

pubblico, non compresa nel presente capitolato 

  

Impianti di climatizzazione  

Devono rimanere spenti durante le operazioni di pulizia e sanificazione 

 

 

 

Art. 8-  GESTIONE DEI RIFIUTI PRODOTTI NELL’AMBITO DELLE OPERAZIONI DI SANIFICAZIONE – 

 (Nota per la Stazione Appaltante, sulla base di quanto definito nel Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020 o nella 

Circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020) 

 

Per la gestione dei rifiuti che derivano dall’esecuzione del servizio di sanificazione, valgono i seguenti accorgimenti  

Per la gestione dei rifiuti che derivano dall’esecuzione delle operazioni di pulizia, igienizzazione e disinfezione si 

faccia riferimento ai contenuti del Rapporto ISS COVID-19 n. 3/2020, versione 31 marzo 2020, “Indicazioni ad 

interim per la gestione dei rifiuti urbani in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2”. 

Nelle operazioni di pulizia, igienizzazione e disinfezione effettuate in ambienti lavorativi (ambienti non sanitari) ove 

non abbiano soggiornato soggetti COVID-19 positivi accertati, e finalizzate quindi alla prevenzione della diffusione 

dell’infezione COVID-19, i rifiuti prodotti quali ad esempio stracci, panni spugna, carta, guanti monouso, mascherine 

ecc., dovranno essere conferiti preferibilmente nella raccolta indifferenziata come “rifiuti urbano non differenziati 

(codice CER 20.03.01)”. Le raccomandazioni comportamentali a scopo precauzionale per la gestione di tali rifiuti 

prevedono: 

• utilizzare sacchi di idoneo spessore utilizzandone eventualmente due, uno dentro l’altro, se si hanno a 

disposizione sacchi di bassa resistenza meccanica; 
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• evitare di comprimere il sacco durante il confezionamento per fare uscire l’aria; 

• chiudere adeguatamente i sacchi; 

• utilizzare DPI monouso per il confezionamento dei rifiuti e la movimentazione dei sacchi; 

• lavarsi accuratamente le mani al termine delle operazioni di pulizia e confezionamento rifiuti, anche se tali 

operazioni sono state eseguite con guanti. 

Gli altri rifiuti prodotti nell’ambito della normale attività dell’azienda, e che sono gestiti come rifiuti speciali o speciali 

pericolosi, devono essere classificati e gestiti secondo le modalità previste dalle disposizioni vigenti. 

 

 

 

 

 
 

 

ART. 9 

 NORME REGOLATRICI 

 

L’appalto dovrà essere eseguito con l’osservanza di quanto previsto: 

• dal presente capitolato speciale; 

• dalle norme di sicurezza del posto di lavoro, igiene e sanità vigenti in materia; 

• dai provvedimenti statali in materia di contrasto alla diffusione del COVID-19 ; 

• dal protocollo condiviso di regolazione delle misure   di contrasto alla diffusione del Covid-19 negli 

ambienti di lavoro , sottoscritto tra Governo e parti sociali in data  24.04.2020 ; 

• dal protocollo di sicurezza anticontagio COVID-19 del Comune di Giave 

• dalle norme che regolamentano le attività delle imprese di pulizia; 

• dalle norme del Codice Civile per tutto quanto non previsto dal presente capitolato e purchè non contrastino 

con le disposizioni di cui ai punti precedenti; 

• dalle vigenti norme in materia di patrimonio e contabilità di Stato . 

 

 

 

ART. 10 

                                                    PAGAMENTI  ALL’IMPRESA 

 

I pagamenti saranno effettuati, tramite Determinazione del Responsabile del Servizio, previo accertamento della 

regolarità dello svolgimento del servizio  e previa verifica della regolarità contributiva dell’operatore economico, 

aggiudicatario in dodici mensilità posticipate, pari ciascuna a quanto dovuto per il numero di ore di lavoro 

effettivamente prestate nel mese,  entro 30 gg. dal ricevimento della fattura corredata dai documenti giustificativi 

richiesti. 

Con tale corrispettivo, l’appaltatore si intende compensato di qualsiasi sua prestazione, connessa e conseguente al 

servizio medesimo, senza alcun diritto a nuovi o maggiori compensi, con il pagamento delle suddette competenze 

anche in presenza di un numero di ore di lavoro medie mensili inferiori a quante ipoteticamente preventivate in base 

annuale. 

  I pagamenti all’operatore saranno effettuati esclusivamente con le modalità previste dalla Legge n. 136/2010 e ss. 

mm. e ii., in base alla quale la stessa dovrà assumere tutti gli obblighi previsti e fornire i dati per la tracciabilità dei 

flussi finanziari, ovvero il codice IBAN del conto corrente dedicato, nonché le generalità ed il codice fiscale delle 

persone fisiche abilitate ad operare su detto conto. In assenza di tali dati o di comunicazione di eventuale variazione del 

conto, nessuna responsabilità è imputabile al Comune per i ritardi o le omissioni in sede di pagamento. 

 

 

Art. 11 

MEZZI ED ATTREZZATURE 

 

Tutte le macchine e le attrezzature necessarie per lo svolgimento del servizio dovranno essere di proprietà dell'impresa 

appaltatrice, la quale si impegna ad assicurarsi che le stesse siano conformi alle norme di sicurezza sul lavoro. 
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Tutti i materiali di consumo (detergenti, deodoranti, cere, ecc. nonché la carta asciugamani, la carta igienica, sapone 

liquido lavamani) sono a carico dell'impresa appaltatrice. L'Amministrazione comunale provvederà a mettere  a 

disposizione dell'impresa appaltatrice l'acqua e l'energia elettrica occorrenti per lo svolgimento del servizio. 

 

 

ART 12 -  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Il Fornitore deve fornire al personale ogni dispositivo di protezione individuale necessario, nonché adottare ogni misura per 

garantire la sicurezza e la salute dei propri dipendenti e collaboratori che svolgono le attività, nonché del personale della 

Stazione Appaltante e ogni altro utente dell’edificio. Si rimanda all’articolo 7. 

E’ richiesto l’uso di cinture e imbracature di sicurezza per la pulizia dei vetri o di luoghi elevati. 

E' comunque preferibile, quando possibile, usare attrezzi manovrati da terra 

In particolare gli addetti/operatori che svolgono le attività devono correttamente seguire le procedure, i protocolli, le modalità, 

e adottare l’uso di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) previsti dalla circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 

Ministero della Salute, di seguito riportati, ovvero previsti da successive modifiche/integrazioni normative: filtrante 

respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe. 

Per la procedura di vestizione e svestizione dei dispositivi di protezione individuale si faccia riferimento alla Circolare n. 

5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute, ovvero a successive modifiche/integrazioni normative. 

 

ART. 13 DIVISE DEL PERSONALE 

Il personale deve indossare una divisa di foggia e colore tale da rendere identificabili gli operatori. L’uniforme deve essere 

provvista di cartellino di riconoscimento dell’operatore, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, riportante la 

denominazione del fornitore di appartenenza, generalità, numero di matricola, mansione e fotografia. La divisa deve essere 

mantenuta in perfetto stato di pulizia e di decoro. 

Coerentemente con le indicazionI contenute nell’articolo precedente, il personale deve impiegare sopra la divisa il camice 

monouso. 

 

ART. 14 COMPORTAMENTO DEL PERSONALE 

Il personale del Fornitore adibito ai servizi ha l’obbligo di riservatezza in merito a quanto può venire a sua conoscenza 

durante l’espletamento dei servizi, con particolare riferimento alle informazioni relative al personale e 

all’organizzazione delle attività svolte dalla Stazione Appaltante. 

Nello specifico il Fornitore deve: 

- mantenere la più assoluta riservatezza su documenti di cui venisse a contatto, informazioni ed altro 

materiale; 

- non divulgare informazioni acquisite durante lo svolgimento delle attività. 

Il Fornitore deve prendere i necessari provvedimenti nei confronti dei propri dipendenti a seguito di segnalazioni da 

parte della Stazione Appaltante. 

I dipendenti del Fornitore sono obbligati a mantenere un comportamento improntato alla massima educazione e 

correttezza ed agire, in ogni occasione, con diligenza professionale. 

 

ART 15 FORMAZIONE 

Tutto il personale impiegato dal Fornitore deve essere adeguatamente formato, in modo tale da svolgere le attività assegnate 

nei luoghi stabiliti, adottando metodologie prestazionali atte a garantire idonei standard qualitativi e di igiene ambientale, 

senza esporre a indebiti rischi le persone presenti nei luoghi di lavoro. 
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A tal fine, il Fornitore si impegna a impiegare, per lo svolgimento dei singoli servizi in oggetto, personale adeguatamente 

formato con specifici corsi professionali, sia che siano previsti obbligatoriamente dalle norme vigenti sia che si rendano 

necessari per le specifiche attività previste nel Contratto. In particolare, relativamente ai Servizi oggetto della presente 

procedura di acquisto, il Fornitore deve fornire ai propri dipendenti adeguata formazione e informazione su: 

• rischi professionali, sia connessi all’attività specificamente svolta sia dovuti ai luoghi di lavoro, così come richiesto 

dalla normativa vigente in materia;  

• disturbi e rischi che la propria attività può causare ai dipendenti della Stazione Appaltante e modi per eliminare tali 

negative influenze. Nelle aree caratterizzate da rischi gravi e specifici, possono accedere solamente i lavoratori 

autorizzati e solo dopo che siano stati adeguatamente formati e addestrati mediante corsi specifici; 

• procedure e modalità operative per l’applicazione di efficaci misure di gestione ambientale, in particolare sui temi 

della gestione dei rifiuti e dell’utilizzo, conservazione e dosaggio di sostanze pericolose, procedure di intervento in 

relazione all’utilizzo dei prodotti superconcentrati, al dosaggio dei prodotti di pulizia, alle precauzioni d'uso (divieto 

di mescolare, modalità per la corretta manipolazione del prodotto, come intervenire in caso di sversamenti o di 

contatti accidentali, come leggere le schede di sicurezza), alle differenze tra disinfezione e lavaggio, alle modalità di 

conservazione dei prodotti, sulle caratteristiche dei prodotti per la pulizia a minori impatti ambientali e dei prodotti 

ausiliari ecologici, le etichette, incluse quelle ecologiche, dei prodotti detergenti e disinfettanti per le pulizie, sulla 

sequenza detergenza/disinfezione, sulla procedura di decontaminazione, sul corretto utilizzo dei prodotti chimici, 

delle attrezzature e dei dispositivi di protezione adeguati alle situazioni di rischio e raccolta di sostanze e/o preparati 

pericolosi; 

 

 

Art. 16 

OBBLIGHI DELL'APPALTATORE 

 

Per l'adempimento di tutte le obbligazioni, conseguenti all'esecuzione dell'appalto, l'aggiudicatario dovrà utilizzare il 

personale, necessario ai fini del perfetto espletamento del servizio, il cui elenco nominativo dovrà essere presentato 

all'Amministrazione committente. Tutto il personale, nell'espletamento delle proprie mansioni, dovrà tenere un contegno 

serio e corretto. Inoltre, dovrà essere capace e fisicamente idoneo. 

Il personale addetto dovrà essere sottoposto a tutte le visite previste dalla medicina preventiva del lavoro. 

 

L'appaltatore è obbligato: 

1. ad osservare e far osservare tutte le disposizioni in materia di assicurazioni sociali e previdenziali e di collocamento; 

2. ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i lavoratori 

dipendenti dalle aziende del settore e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nelle 

località ove  si svolge il servizio; 

3. ad osservare e far osservare tutte le vigenti norme di carattere generale e le prescrizioni di carattere tecnico, agli 

effetti della prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

 

E' esclusa qualsiasi responsabilità dell'Amministrazione per infortuni che dovessero derivare dalla esecuzione del servizio 

oggetto dell'appalto e per qualsiasi risarcimento venisse richiesto da terzi, in conseguenza di infortuni verificatisi in corso 

digestione. 

In caso di inottemperanza agli obblighi testé precisati, accertata dall'Amministrazione o ad essa segnalata dall'Ispettorato del 

Lavoro, ne viene data comunicazione all'appaltatore e, ove ricorrono le condizioni di legge, anche all'Ispettorato suddetto e 

procede ad una detrazione del 20% sui pagamenti, destinando le somme accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi 

di cui sopra. 

Il pagamento delle somme accantonate non è effettuato sino a quando l'appaltatore non ha regolarizzato la propria posizione. 

Per la detrazione dei pagamenti di cui sopra, l'appaltatore non può opporre eccezione all'Amministrazione, né ha diritto al 

risarcimento dei danni. 

L’Operatore economico aggiudicatario dovrà comunicare alla stazione appaltante gli estremi del conto corrente dedicato, anche 

in via non esclusiva, alla commessa in oggetto. Conformemente al disposto dei commi da 629 a 633 dell'unico articolo di cui è 

composta la Legge 23 dicembre 2014 n. 190, si applica il c.d. split payment 
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 L’affidatario deve inoltre: 

-comunicare il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione con il ruolo di preposto o di coordinatore 

delle attività lavorative svolte e degli addetti all’Antincendio e Primo soccorso; 

-presentare il Documento di valutazione dei rischi connessi al servizio di cui all’art. 17, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 81 del 

09/04/2008 e ss. mm. ii.; 

-sottoscrivere per accettazione, ai sensi di quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008, il DUVRI, al fine di 

valutare, eliminare e/o ridurre al minimo i rischi di interferenze; 

-impartire al proprio personale impiegato nel servizio un’adeguata informazione e formazione, anche in relazione ai rischi 

relativi al lavoro svolto, nonché in ordine alle misure di prevenzione e protezione da adottare in materia di sicurezza sul lavoro 

e di tutela ambientale; pertanto, l’affidatario è tenuto ad aggiornare e formare il proprio personale in merito alle tecniche, ai 

macchinari ed alle procedure da utilizzare per operare secondo le modalità operative che garantiscono le finalità, l’igienicità 

dell’intervento previsto; 

-adottare tutti i procedimenti e le cautele al fine di garantire l’incolumità delle persone addette e dei terzi; 

 

Ai sensi dell’art. 30, comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016, nell’esecuzione dell’appalto la Ditta dovrà rispettare gli obblighi in 

materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni 

internazionali elencate nell’allegato X del medesimo D. Lgs. n. 50/2016.  

La ditta aggiudicataria deve comunicare all'Amministrazione, prima dell’attivazione del servizio, il nominativo di un referente 

che sia rintracciabile tramite telefono cellulare e mail per le comunicazioni, le segnalazioni e le contestazioni che si rendessero 

necessarie nel periodo di vigenza del contratto di servizio.  

Nello svolgimento del servizio il personale addetto sarà tenuto all’osservanza delle seguenti disposizioni:  

-spegnere le luci e i sistemi di condizionamento dei locali in assenza del personale e comunque al termine del servizio;  

-chiudere le porte interne degli uffici e le finestre dei locali al termine del servizio;  

--custodire accuratamente tutte le chiavi consegnate per consentire l’accesso ai locali e restituire le stesse in caso di assenza, 

ferie o malattia;  

-inserire e disinserire eventuali dispositivi di sicurezza in uso presso i vari locali oggetto dell’appalto.  

Art.17 

NORME DI TUTELA DEL PERSONALE - CLAUSOLA SOCIALE 

 

Ai sensi dell'art. 50 del D.lgs 50/2016  ,  al  presente appalto, in conformità agli obblighi applicabili in materia di diritto sociale 

e del lavoro stabiliti dal diritto dell’Unione, dal diritto nazionale, da contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali in 

materia, al fine di promuovere, in particolare, la stabilità occupazionale, si applica la cd “clausola sociale”.  

Per le finalità di cui sopra l’aggiudicatario del contratto, nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, si impegna  ad applicare i 

contratti collettivi di settore di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 

 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e ferma restando la necessaria 

armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di 

manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel 

proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, garantendo l’applicazione dei CCNL di 

settore. A tal fine è allegato alla RDO apposito modulo di Piano di assorbimento del personale. 

 

Di seguito si ripartano i dati forniti dall'appaltatore uscente, relativi al personale addetto al servizio operante continuativamente:  

 

-n 1 addetti con mansioni     di 2°       livello  - part time 40 ore mensili 

-n. 1 addetto con mansioni di _2°_ livello  -   part time  16 ore mensili 

- il contatto applicato è il C.C.N.L. PULIZIA ( imprese ) 

  

 

 

Articolo 18 - Sicurezza sul lavoro 

 

La ditta si obbliga ad ottemperare, nei confronti dei propri dipendenti, a tutti gli obblighi derivanti da disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi comprese quelle in tema di igiene e sicurezza, previdenza e disciplina 

infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi, sollevando così il Comune da ogni responsabilità presente e/o 

futura nei confronti di detto personale anche per qualsivoglia conseguenza dei lavori effettuati. L’aggiudicatario dovrà 

dimostrare in particolare di aver adempiuto a tutti gli obblighi propedeutici all’avvio del servizio in oggetto previsti dalla 

vigente normativa di sicurezza sul lavoro,  nonché al pieno e totale rispetto della normativa in materia di miglioramento 

della salute e della sicurezza dei lavoratori di cui al D. Lgs. n. 81/2008 e ss. mm. e ii., 

La ditta appaltatrice dovrà garantire che tutto il personale addetto alla commessa sia stato adeguatamente formato ai sensi di 

quanto previsto dal D. Lgs. n. 81/08, e che, nelle iniziative di formazione attuate ai sensi del citato D. Lgs., siano stati trattati 
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anche i seguenti argomenti:  

- Corrette modalità d’uso in relazione al dosaggio dei prodotti di pulizia  

--Precauzioni d’uso (divieto di mescolare, come manipolare il prodotto, come intervenire in caso di sversamenti o di contatti 

accidentali, come leggere le schede di sicurezza)  

- Differenze tra disinfezione e lavaggio  

- Modalità di conservazione dei prodotti  

- Caratteristiche dei prodotti per la pulizia a minori impatti ambientali e dei prodotti ausiliari “ecologici”, le etichette, incluse 

quelle ecologiche, dei prodotti detergenti e disinfettanti per le pulizie 

- Protocolli di sicurezza emergenza Covid-19   

 

Articolo 19 - GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

 

L’operatore sarà tenuta a sostituire e/o riparare, a propria cura e spese, tutte le attrezzature, suppellettili, mobilio, 

arredi e simili che il proprio personale dovesse distruggere o danneggiare o deteriorare per colpa nell’espletamento 

del servizio. Ai fini di cui sopra, l’operatore  aggiudicatario è tenuta a consegnare al Comune, prima della stipula 

del contratto, copia di specifica polizza assicurativa RCT/RCO valida per tutto il tempo di durata dell’appalto. 

L’assicurazione avrà massimale minimo pari ad € 500.000,00 (cinquecentomila/00) per sinistro e per anno 

assicurativo, a copertura di tutti i rischi connessi e conseguenti a tutte le attività descritte nel presente capitolato e 

costituenti obbligazione dell’appalto, ivi compresi i danni derivanti da incendio delle  cose di proprietà 

dell’operatore economico L’assicurazione, dovrà comprendere tutte le attività tanto dell’appaltatore quanto dei suoi 

aventi causa (dipendenti, fornitori, incaricati in genere). 

L’impresa appaltatrice dovrà produrre inoltre, prima della stipula del contratto e per tutta la durata dello stesso, 

idonea cauzione nella misura del 10% dell’importo contrattuale e con le modalità di cui all’art. 103 del D.Lgs. n. 50 

2016 Tale cauzione dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta del soggetto appaltante. La stessa 

dovrà essere tempestivamente reintegrata qualora in corso d’opera essa sia stata parzialmente o totalmente 

incamerata dal Comune.  

(Ai sensi del comma 7 dell’art. 40, così come modificato dall’art.2 del  D.Lgs.  n.  113/2007,  le  imprese  in  

possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle norma europee della serie UNI EN ISO  9000, 

usufruiscono del beneficio che la cauzione e la garanzia fideiussoria, previste sono ridotte del 50% 

 

 

Art. 20 - Obblighi della Stazione appaltante 

L'Ente appaltante, per lo svolgimento del servizio di pulizia, si impegna ad erogare, per l’intero periodo contrattuale, 

il corrispettivo stabilito dal relativo contratto, previa verifica da parte dell’ufficio della corretta esecuzione del 

servizio ed acquisizione della documentazione comprovante la regolarità contributiva e fiscale dell’operatore 

economico. 

Le liquidazioni saranno corrisposte entro 30 giorni dalla data di ricevimento della relativa fattura elettronica, nella 

quale dovrà essere riportato il numero di C.I.G. 

Sui compensi comunque spettanti all’affidatario sarà operata la detrazione delle somme eventualmente dovute 

all’Amministrazione Comunale a seguito di inadempienze o a titolo di penale ovvero per ogni altro indennizzo o 

rimborso contrattualmente previsto. 

Qualora nel corso del contratto l’appaltatore risulti debitore dell’INPS e/o dell’INAIL per contributi previdenziali e 

relativi accessori, il pagamento delle fatture sarà subordinato in ogni caso alla regolarizzazione del debito stesso 

comprensivo degli accessori. 

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3 della L. 136/2010 e successive modifiche, si specifica che alla 

liquidazione delle spettanze derivanti dal presente appalto si procederà nel rispetto della tracciabilità dei flussi 

finanziari attraverso pagamenti in conto bonifico bancario e/o postale. 

 

Art.21 

CAUSE DI RISOLUZIONE DELL'APPALTO 

 

La decadenza dell'appalto può essere disposta nei seguenti casi: 

 

✓ se l'appaltatore cede il contratto a terzi, in tutto o in parte, senza autorizzazione dell'Amministrazione; 

✓ se l'appaltatore si rende gravemente inadempiente agli obblighi stabiliti dalla legge e dal presente 

Capitolato; 

✓ se l'appaltatore nel dar seguito agli obblighi di cui al presente Capitolato, dimostra grave imperizia o 

negligenza tale da compromettere la realizzazione del servizio. 

✓ aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi a ex 

dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei 
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confronti del medesimo aggiudicatario, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto”  

 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di disdetta in qualsiasi  momento,  per motivi di pubblico interesse 

 Qualora l’operatore economico decida di recedere dall'appalto aggiudicato per qualsiasi motivo,                      

prima della naturale   scadenza, verrà addebitata la penale pari a € 500,00 quale risarcimento danni e spese 

per l'indizione di una nuova gara di appalto, nonché tutte le spese relative al maggiore onere del servizio di pulizia 

che dovrà essere eventualmente affidato ad altra impresa, al fine di garantire la continuità del servizio. 

 

 

Art.22 

PATTI E CONDIZIONI 

 

In caso di mancanza di acqua, per interruzione della erogazione o per altre cause di forza maggiore, l'aggiudicatario 

del servizio potra’ essere autorizzato allo spostamento delle operazioni di pulizia 

In caso di indizione di Elezioni, per consentire l'espletamento del lavoro straordinario da parte del personale 

dipendente, l’operatore aggiudicatario dovrà effettuare il servizio di pulizia nelle ore che stabilirà l'Amministrazione 

e, se necessario, provvedere alla pulizia degli Uffici anche in giornate festive; 

I materiali adoperati per il lavoro di pulizia dovranno rispondere all'uso. Tutti i materiali impiegati, con particolare 

riferimento ai prodotti chimici utilizzati per le attività di pulizia, lavaggio disinfezione , dovranno essere rispondenti 

alla normativa vigente per quanto riguarda: etichettatura, dosaggi, pericolosità, biodegradabilità e modalità d'uso. E' 

vietato l'uso di prodotti corrosivi o particolarmente tossici come acido cloridrico e ammoniaca. In nessun caso è 

ammesso l'uso di prodotti che possano produrre aggressioni chimiche o fisiche sui materiali dei locali comunali. La 

stazione appaltante potrà disporre,  a propria discrezionalità e senza preavviso, analisi di laboratorio per verificare la 

qualità e la composizione dei prodotti utilizzati. 

I vetri e le cose, che verranno rotti o danneggiati dal personale dell’operatore economico dovranno essere subito 

sostituiti a cura e spesa dell’impresa medesima; 

Tutti gli attrezzi ed i materiali per l'esecuzione dei lavori dovranno essere forniti a cura e spese dell’operatore 

contraente ; 

In caso di inadempienza degli obblighi contrattuali l’operatore economico  sarà passibile di penali varianti da € 

50,00 a € 100,00 giornaliere, che saranno inflitte previa contestazione dell'inadempienza, comunicata con 

raccomandata con ricevuta di ritorno.  

In caso di recidività, l'Amministrazione potrà far eseguire la pulizia ad altro personale, con spese a carico 

dell’operatore inadempiente. 

L'importo delle spese per le pulizie in danno e delle penali sarà trattenuto dalle spettanze dell’aggiudicatario ed, in 

caso di insufficienza, dal deposito cauzionale, che dovrà essere subito integrato 

 

 

 

Art.23 

DIVIETO DISUB-APPALTO 

 

E' fatto divieto all'appaltatore di sub-appaltare i servizi senza il preventivo consenso scritto dell'Amministrazione, 

pena l'immediata risoluzione del  contratto e l'incameramento della cauzione. 

 

Art. 24 

SPESE CONTRATTUALI 

Tutte le spese contrattuali, nonché quelle ad esso dipendenti e conseguenti, faranno carico all’operatore economico 

aggiudicatario. 

 

 

ART. 25 -  REVISIONE 

DEI PREZZI 

Non è ammessa revisione prezzi per tutto il periodo di  contratto. 

 

ART.26 

OSSERVANZA DI LEGGI E DI REGOLAMENTI 

 

Oltre all’osservanza di tutte le norme richiamate dal presente capitolato l’appaltatore avrà l’obbligo di osservare e 

fare osservare costantemente dal personale addetto tutte le disposizioni di legge e regolamenti in vigore e che 

potessero venire emanate durante il corso dell’appalto, comprese le norme sulla sicurezza dei lavoratori, 
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regolamentari e le ordinanze municipali e, specialmente, quelle aventi rapporti con i servizi oggetto dell’appalto. 

L’amministrazione potrà, in circostanze eccezionali, sentiti il responsabile del competente servizio e su proposta di 

questi, emanare norme speciali sulle modalità di espletamento del servizio. 

 

 

 

ART. 27 

TRACCIABILITA'DEI FLUSSI FINANZIARI 

E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

 

Ai sensi e per gli effetti del disposto di cui all'art. 3, commi 8 e 9 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, le parti sono 

obbligate a rispettare ogni disposizione inerente alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

A tal fine il concorrente che risultasse aggiudicatario dovrà comunicare alla stazione appaltante gli estremi del conto 

corrente dedicato, anche in via non esclusiva, alla commessa in oggetto. 

Qualora il Comune di GIAVE avesse notizia dell'inadempimento dell'appaltatore agli obblighi di tracciabilità 

procederà all'immediata risoluzione  . 

 

 

 

                                             ART.28 

DISCIPLINA ANTIMAFIA 

 

Ai sensi dell'art. 84, comma 2 e art. 67, comma 1 del D.lgs. n. 159/2011, gli accertamenti in materia di disciplina 

antimafia non sono dovuti in quanto l'appalto in oggetto è di valore inferiore ad euro 150.000,00. 

 

 

 

ART. 29-

CONTROVERSIE 

 

Il foro competente per le controversie che dovessero sorgere tra l'aggiudicatario del servizio e il Comune di Giave 

circa l'interpretazione e la corretta esecuzione delle norme contrattuali e' quello di SASSARI. E' escluso il ricorso al 

collegio arbitrale. 

 

ART. 30     

RINVIO 

 

Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato o erroneamente regolato si fa riferimento alle 

disposizioni di legge e regolamenti in materia nonché ad ogni altra norma di carattere generale, in quanto 

compatibile. 

 

 

Giave, 04.09.2020 

 

 

Il Responsabile del servizio 

Massimo Onida 

Firmato digitalmente 


